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Letizia, nata quattro gior-
ni fa nell’ospedale ‘Santissi-
ma Annunziata’, con una
grave cardiopatia congenita,
è stata trasportata d’urgen-
za, ieri alle 12, al ‘Cardarel-
li’ di Napoli dove è stata sot-
toposta ad un delicato inter-
vento chirurgico.

A disposizione della picco-
la è stato messo un elicotte-
ro HH-3F dell’84° Centro
CSAR (Combat Search and
Rescue) di Brindisi del 15°
Stormo dell’Aeronautica Mi-
litare.

Il velivolo è stato veloce-
mente allestito per poter
ospitare l’incubatrice conte-
nente la neonata e l’equipe
medica dell’ospedale taranti-
no che ha assistito la pazien-
te nel volo verso la salvezza.

Nella tarda mattinata, il

In volo verso la salvezza
Una bimba di appena 4 giorni trasportata a Napoli con un elicottero dell’Aeronautica

Comando Operativo delle
Forze Aeree (COFA) di Pog-
gio Renatico, nel ferrarese,
aveva ricevuto dalla Prefet-
tura la richiesta delle auto-
rità sanitarie di Taranto, af-
finché si potesse effettuare
un trasporto sanitario per
imminente pericolo di vita di
una neonata.

Il volo è stato autorizza-
to.

Subito dopo l’allestimen-
to, l’elicottero si è trasferito
presso l’aeroporto di Grotta-
glie, sede della stazione ae-
romobili della Marina Mili-
tare, dove ha imbarcato i
passeggeri: Letizia e i medi-
ci del ‘Santissima Annunzia-
ta’.

Presso il nosocomio napo-
letano è stato predisposto, nel
frattempo, un team medico

che, dopo l’atterraggio del-
l’aeromobile, ha preso in con-
segna la paziente.

Il 15° Stormo dell’Aero-
nautica Militare, da cui di-
pende l’84° Centro C/SAR di
Brindisi, è il reparto dell’Ae-
ronautica Militare che, H24
e per 365 giorni all’anno, an-
che attraverso gli altri cen-
tri dislocati a Roma, Rimini
e Trapani, assicura la ricer-
ca ed il salvataggio di equi-
paggi di volo e di mezzi ma-
rittimi in difficoltà, nonché
attività di pubblica utilità,
quali la ricerca di dispersi in
montagna o in mare, il tra-
sporto sanitario d’urgenza di
ammalati in pericolo di vita,
il soccorso di traumatizzati
gravi.

Paola Abbracciavento

Si è concluso con una sen-
tenza di assoluzione il proces-
so per rito  abbreviato a ca-
rico di Alfredo Telesca,
35enne impiegato di una dit-
ta  di pulizie che lavorava al-
l’interno della Scuola Loren-
zini, per il  quale il pubblico
ministero Vincenzo Petrocelli
aveva chiesto una condanna
a quattro anni e quattro mesi
di reclusione.

La gravissima accusa era
di pedofilia. Secondo il pub-
blico ministero, infatti, l’uo-
mo  si era macchiati di epi-
sodi di molestie sessuali ai
danni di tre  bambine della
scuola, in un periodo di tem-
po brevissimo, circa trenta
giorni, nel novembre del
2003.

Difficile, a distanza di
anni,  ricostruire la dinami-
ca e la veridicità degli episo-
di contestati in  base alla sola
relazione fornita dalle pre-

Assolto il bidello accusato di pedofilia
L’accusa aveva chiesto per un 35enne una condanna a quattro anni e quattro mesi di reclusione

sunte vittime, tutt’ora  mi-
norenni.

Le loro dichiarazioni, a
detta dello stesso perito  psi-
chiatra, il prof. Catanese,

ta di andare a scuola, con-
fessa alla madre di aver su-
bito palpeggiamenti da un
bidello.

Alle accuse si associa una

ti nega smentendo le dichia-
razioni della sua  compagna
di classe. Mentre le accuse
si fanno sempre più gravi, i
genitori della scuola, giusta-
mente preoccupati si recano
dal preside. In breve tempo,
Telesca, che da esterno di-
pendente di una ditta, lavo-
rava in quella scuola viene
trasferito per cautela. Dopo
poco viene arrestato e la sua
vita, pur essendo incensura-
to, cambia radicalmente. A
distanza di cinque anni, Te-
lesca oggi è un uomo radical-
mente cambiato. Ha portato
e per certi versi porterà an-
cora la lettera scarlatta di
un’accusa terribile, difficile
da togliersi di dosso, perfino
dopo una sentenza di assolu-
zione. Per cinque anni, nel
corso di un processo in cui è
stato assistito dagli avvocati
Nicola Marseglia e Leonar-
do La Porta, ha negato ogni

addebito, sostenendo con for-
za di non  essere un pedofilo.
Dinanzi al giudice Fiore, che
ha trattato questo  processo
con estrema imparzialità e
meticolosità, recandosi per-
fino di persona ad ispeziona-
re la scuola Lorenzini, Tele-
sca aveva gridato la sua in-
nocenza, chiedendo di essere
sottoposto a visita psichiatri-
ca.

Dalle perizie sul profilo
psichiatrico dell’imputato,
infatti, non era  emerso al-
cun tratto tipico della perso-
nalità di chi soffre di distur-
bi della sessualità come i pe-
dofili. Al processo per rito ab-
breviato, i genitori di due
bimbe presunte vittime del-
le molestie, si erano costitu-
iti parti civili per mezzo de-
gli avvocati Ylenia Lucaselli
e Fabrizio Lamanna.

Vittorio Ricapito

potrebbero essere state con-
dizionate o  suggestionate da
influenze esterne. La tragi-
ca storia del processo  con-
clusosi ieri, inizia verso la
fine del 2003, quando una
bimba che da tempo si rifiu-

seconda bimba, che riferisce
di aver subito le stesse atten-
zioni ed aggiunge che anche
una terza bimba sarebbe sta-
ta vittima.

La terza bimba, tuttavia,
ascoltata dagli inquiren-

Prosegue senza sosta l’at-
tività di vigilanza a tutela
degli animali del Comando
Provinciale delle guardie eco-
zoofile dell’Anpana di Taran-
to. Durante un servizio not-
turno di antibracconaggio,
effettuato nella piana di Tal-
sano, è stata recuperata e
sequestrata  una apparec-
chiatura utilizzata per il ri-
chiamo elettroacustico. Sco-
po quello di far avvicinare
l’avifauna, nei dintorni del
luogo laddove lo strumento

Scoperta apparecchiatura
per richiamo acustico

viene collocato, e renderne
così più agevole l’abbattimen-
to. La notizia di reato contro
ignoti è stata redatta ed in-
viata  alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale
di Taranto. I richiami elettro-
nici sembrano diffondersi in
modo inarrestabile, pur com-
portando, per gli utilizzatori,
una denuncia penale, il se-
questro del fucile, della fau-
na e la confisca del richiamo.
Conseguenza dell’uso di que-
sti mezzi illeciti è l’abbatti-

mento anche di volatili pro-
tetti. “Appare grave che in
una stagione così difficile per
l’ambiente (inquinamento e
incendi), sul nostro territo-
rio si continuino a verificare
fatti come questi, che conti-
nuano a testimoniare il di-
sinteresse e l’aggressività, di
molti cittadini, nei confronti
delle aree faunistiche” – han-
no scritto in un comunicato i
membri del servizio di poli-
zia ecozoofila.
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